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L'INTERVENTO D a DEIEGATO SOVIETICO AllA CONFERENZA ECONOMICA DI MOSCA 

L'URSS è pronta a scambiare con l'Italia 
prodotti per più di 140 milioni di dollari 

Leposstbilità di commesse all'Ansaldo, Marzotto* Saia Viscosa e Navalmeccanica - Il discorso 
del rappresentante italiano prof. Steve - Scambi con tutto il mondo per 10 miliardi di dollari 

M O S C A , 5. 
Gl i nomil i i di affari c n m c m i t i 

ti Mosca da tutti i I'ao-i hanno 
cos tatato tuia {iraniliosa realtà 
p o t i ! unta in 0< «.-idtMiti-: l'esi-
B U I I / . I di un immensi) mercati! 
cost i tu i to da l l 'Unione So \h ' t i ca . 
dal la Cina v dal le <lemocra/io 
popo la l i , mercato stubilc, s i cu
ro, s c n / u crisi di M-timhi e di 
m e / z i di pagamento , in c o n t i n u o 
e regolare v i l u p p o , in Cui non 
Esistono disciimiua/.Hini, in cui 
v igono , i n \ c c e , i principi del ri
spet to reciproco, (Iella ugi tagl ian-
zu. del non intervento nelle que
st ioni interne. 

Preziosa scoperta, .se sj pensa 
GÌ mercato occ identa le in crisi , 
carat ter izzato dal p i o f o n d o squi 
l ibr io tra l'Europa e gli Stat i 
Unit i , c o m p o s t o di Paesi c h e si 
fani io una feroce concorrenza e 
che. oggi , è in preda al la d isor
g a n i z z a z i o n e per crescent i o s ta 
coli e restrizioni e per i rapidi 
m u t a m e n t i nel l ive l lo dei prezzi . 

N o n so lo : 6i è notato ancora 
che a soffrire di p iù del la frat
tura neg l i scambi tra Ovest ed 
Est non è s ta to il m o n d o soc ia 
l ista. bensì il m o n d o occ identa 
le . Eppure quel mondo n u o \ o e 
potente h a teso ancora una volta 
la m a n o a l l 'Occ idente al di so 
pra di ogni d ivergenza , ha ospi 
tato l iberamente senza d i scr imi 
n a z i o n e cen t ina ia e cent inaia di 
u o m i n i d i tut to il mondo . E og 
gi c h e le sedute plenarie del la 
Conferenza s tanno per chiuders i 
e d a r l u o g o a i grupp i d i lavoro , 
e c c o la parola ch iara ed onesta , 
a l i ena da o g n i po l emica del P r e -
Bidente de l la C a m e r a di C o m 
m e r c i o deH*U.R.S.S., Nies terov , 
prec isare senza poss ib i l i tà d i d u b 
b i o le offerte c h e l 'Unione S o 
vie t i ca fa a tutti i popol i , n e l 
l ' interesse d i tu t to il m o n d o , del 
pacif ico s v i l u p p o de l la umani tà . 

Q u a l i s o n o queste offerte, c h e 
tanta sensaz ione hanno de termi 
nato? Ecco le , le c o n o s c a tutto il 
m o n d o , le medi t ino tutti g l i uo 
m i n i ones t i e d i b u o n a vo lontà: 

») intensificare gli scambi con 
tutt i i_ Paesi su l la base de l la re
ciproc i tà , del rispetto dei c o n 
tratti , non con l ' intenzione di 
c a c c i a r e ch icchess ia da mercat i 
o pretendere pr iv i leg i , m a c o n la 
c o n v i n z i o n e c h e l ' intensif icazione 
deg l i s c a m b i permette di ut i l i z 
zare m e g l i o le poss ibi l i tà e c o n o 
m i c h e inerenti a l l a d iv i s i one i n 
t e r n a z i o n a l e del l a v o r o ; 

W creare cond iz ion i par t i -
ttoluri per la fac i l i taz ione de i 
p a g a m e n t i (semplif icati de l resto 
dal fatto c h e si tratta d i forn i 
rti re reciproche) s ia at traverso 
l 'uti l izzo de l le s i n g o l e m o n e t e n a 
z ional i , imitando a n c h e l' inter
vento di b a n c h e straniere, s i a — 
ed è una propos ta di co lossa le 
importanza — c o n la creaz ione 
d: accordi mult i la tera l i ed a l u n 
g o termine, c i ò c h e facil iterà a n 
c h e i rapport i fra Europa e Stat i 
Uni t i ed at tenuerà il « deficit > di 
dol lar i . 

S o n o proposte important i , c h e 
s o n o state speci f icate nel le c i fre . 
al l ' intero m o n d o occ identa le : l 'U
nione Sov ie t i ca offre di acqu i s ta 
re in tre a n n i merci per il valore 
di trenta-quaranta mi l iardi di 
rubl i , pari a otto-diec i mi l iardi 
d i dol lari , t r ip l i cando a l m e n o gl i 
ecambi del 1948 e c r e a n d o cò^i 

Sensibil i tà d i lavoro per mi l ioni 
i lavoratori . 
Al l ' I ta l ia è «tato offerto di p o r 

tare g l i s cambi con TU.R..S.S. ad 
u n a c i f ra largamente superiore 
a i 140 mi l ion i di dol lari annui . 
c i fra m a s s i m a raggiunta nel l 'an
teguerra. a c q u i s t a n d o in part ico
lare naTÌ, prodott i tessili , m a c 
c h i n a r i e lettr ic i , gru . cusc inet t i 
• sfere, c a v i elettrici , olii e«55en-
SÌali. a g r u m i , mandor le , prodot
ti c h i m i c i , contro la vendi ta di 
cereal i , mineral i d i ferro, d i m a n 
ganese , d i prodotti forestali , di 
carbone , d i nafta, d i amianto . 

U n fremito ha c o l p i t o noi ita
l iani q u a n d o a b b i a m o sentii»» no
m i n a r e il nostro Paese, i n:»»tri 
prodott i e le nostre fabbri* h". 
A b b i a m o pennato a i nostri di-

La seduta di ieri 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MOSCA, 5. — L'odierna seduta 
della conjerenza economica iti— 
tcrimzionale ha insto un a v v e n i 
mento di orando importanza sul 
piano intemazionale e di parti-
colon- r i l ievo per noi italiani. 
Oggi ha infatti parlato il presi
dente della Camera di Commer
cio dcll'U.R.S.S.. Niesterov, il 
quale ha aperto grandi prospe t 
t ive a l lo sviluppo delle relazioni 
e conomiche tra tutti i paes i . 

Dopo ai'er r iassunto il carat
tere del c o m m e r c i o estero s o v i e 
tico — il qua le non mira a sot
trarre a nessuno ques to o quel 
mercato o a costituirsi cond iz io 
ni di pr iv i leg io , m a bens ì vuo l 
essere un mezzo per ut i l izzare 
nel modo p iù efficace le p o s s i 
bil ità di c iascuna economia na
zionale — Niesterov ha fatto al
cune importanti dichiarazioni sul 
volume attuale del commercio 
estero sovietico e su l l e p o s s i b i 
lità di s v i l u p p a r e gl i scambi tra 
VU.R.S.S. e gli altri paesi. 

Oggi il volume del commercio 
estero de l l 'Unione Sovietica am
monta a 18 mil iardi di rubli al
l'anno, ed è triplicato rispetto 
all'anteguerra. Tuttavia in que
sta cifra globale si è avuta, do
po la guerra, una diminuzione 
per quanto riguarda i rapport i 
tra VU.R.S.S. e i paesi occiden
tali. Ebbene, qualora gli a m b i e n 
ti d'affari degli altri paesi siano 
disposti ad aumentare il com
mercio con le organizzazioni so 
vietiche, queste sono pronte ad 
acquistare nei paesi del l 'Europa 
occidentale, America, Asia sud 
orientale, Medio Oriente, Africa 
e Austra l ia , ne i prossimi tre an
ni, merci normalmente esporta
te da questi -paesi e a vendere 
loro merci sovietiche per un am
montare complessivo di trenta-
quaranta mi l iardi di rubli, pari 
a 8-10 mi l iardi di dollari e a 
5000-6300 miliardi d i l ire . C iò s i -
gnifica c h e il commercio tra 
VU.R.S.S. e ques t i paes i potreb
be passare dai c i n q u e mi l iardi di 
rubli nel 1948 ai quindic i m i l i a r 
di di rub l i annui. 

Un elemento del discorso di 
Niesterov che ha suscitato un 
interesse particolare fra i pre
senti è che VU.R.S.S. si ripro
mette di acquistare in misura 
press'a poco uguale merci di c o n 

sumo (te^Mii, cuoio , itcrrute ali
mentari, ecc.) e beni strumenta
li (macchine utensili, navi, ecc.). 
In compenso, VU.R.S.S. potrebbe 
fornire cereali , l egnami , cellulo
sa, minerali meta l l i c i , concimi , 
carbone, l ino, m a c c h i n e i n d u 
striali e agricole , prodotti del
l'industria leggera. 

Niesterov è poi passato a trat
tare in particolare dei rapporti 
tra VU.R.S.S. e f s ingol i paesi . 
Con l'Inghilterra gli scambi p o 
trebbero ascendere a 2,5 miliar
di di rubli, con la Francia p o 
trebbero essere quintupl icat i . Per 
quanto riguarda l'Italia egli ha 
detto: nel caso in cui gli a m b i e n 
ti d'affari i tal iani s iano dispost i 
ad aumentare s ens ib i lmente le 
loro relazioni commerc ia l i , è p o s 
s ibi le superare il l ive l lo del com
mercio italo-sovietico di ante
guerra, che ai prezzi attuali era 

superiore a 340 mil ioni (il rubli 
feirca 140 mil ioni di dollari) . 

In Italia — ha detto Nieste
rov — noi potremmo acquistare 
importanti quantità delle merci 
n o r m a l m e n t e esportate da l l ' / t a -
lia: cquipaggmii i / 'ut i e l e t t r i c i , g r u , 
cusc inet t i a sfere, cavi elettrici, 
tessuti, fibre artificiali, olii es
senziali, agrumi, mandorle, pro
dotti chimici, ecc . Noi potrem
mo passare commesse per la co
struzione di navi in misura tale 
da aumentare sensibilmente la 
produzione dei cantieri nava l i 
(Cantieri del Mediterraneo, An
saldo, Navalmeccanica, e c c . ) . Le 
ordinazioni di prodotti tessili 
possono essere tali da aumentare 
sensibilmente la produzione di 
imprese italiane quali la Snia-
Viscosa, Marzotto, ecc. In paga
mento degli acquisti di merci — 
ha quindi precisato Niesterov — 

noi .siamo disposti a fornire al 
l'i talia quantità importanti di 
carbone, petrolio, minerali di 
ferro e di manganese, asbesto e 
altre, materie prime. Dopo aver 
affermato che l'incremento degli 
scambi con VU.R.S.S. è tale da 
poter creare fonti di lavoro di 
retto per circa due milioni di 
persone . Niesterov ha concluso il 
suo importante discorso ricor 
dando la parola del compagno 
Stalin: «Tutti coloro che voglio 
no la pace e cercano di entrare 
in rapporti di affari con noi tro 
veranno sempre il nostro ap
poggio ». 

E commentando tale discorso, 
il deputato laburista inglese Sil
ver man ha detto che sarebbe 
molto diffìcile giustificare dinan-

BRIJZIO MANZOCCHI 

(ConttiMM la 8. pagina, i. colano») 

INDESCRIVIBILI SCENE DI ENTUSIASMO E COMMOZIONE 

Tutta San Seuero abbraccia 
i lauoraiorl liberati dal carcere 

Come è stata accolta la sentenza che respinge V infame accusai 
di e insurrezione » — Cannelonga saluta Togliatti e « V Unità » 

APPELLO DEL PARTITO COMUNISTA PER LE ELEZIONI 

I Comuni al popolo 
pace, libertà, lavoro al popolo italiano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
S. SEVERO, 5. — Il grande 

evento di questa notte è comincia
to Ì U una lavagna appesa al muro 
della sezione di Lucerà «• Compa
gni — era scritto — prepariamoci 
ud accogliere i lavoratori detenuti 
di S. Severo che i giudici pugl ie
si dovranno rendere al le loro fa
miglie >>. 

Tutti pensavano che la sentenza 
Si sarebbe avuta nella serata e da 
S. Severo centinaia di persone si 
erano riversate con ogni mezzo a 
Lucerà. Molte di queste persone 
sono potute entrare durante la 
giornata nel Tribunale, ma molte 
sono Timaste giù, nel la piazza, as 
sieme ai lucerini, dietro i cordoni 
dei carabinieri. 

Come sono trascorse le 18 ore 
che la Corte ha trascorso in ca
mera di consiglio per decidere la 
sentenza? Fino a tarda sera un 
diaframma, costituito da numerosi 

VNA VITTORIA DELL'UMANITÀ' PROGRESSIVA 

1 fascisti greci abrogano 
2.000 condanno a morie 
11 plebiscito di proteste sollevato dall'assassinio di Beloyaaris 
ha imposto al Parlamento di Atene una legge di demenza 

PRAGA, 5 — A l termine di un 
dibattito durato tutta la notte, il 
Parlamento greco ha approvalo 
Mainane una legge che prevede 
m.vjre di clemenza in favore di 
20.000 detenuti politici antifascisti 
e che commuta in particolare 2.076 
-entenze di morte ne l la pena d e l 
l'ergastolo 

approvata dal Parlamento segna 
incontestabilmente un grande pas
so indietro sulla via de! terroie 

E" necessario ora che l'umanità 
progressiva non rallenti in alcun 
modo la sua vigilanza e non cessi 
di esprimere la sua condanna per 
le leggi del terrore, onde impedi 
re che l e forze più nere del la rea 11 provvedimento ha raccolto la 

maggioranza dei voti nonostante la z l o n e atlantica, con 1 appoggio de i 

dei cant ier i d< 

strenua opposizione dei seguaci de! 
generale fascista Papagos, i quali 
si sono battuti con tutti i mezzi a 
loro disposizione per impedirne la 
Pdoziorc. e:ii* <*>r.do fino a minac
ciare le dimi-^ion: in inaira. 

Il drammatico dibattito notturno 
ha visto ir ta'. modo acuirsi ancor 
più la cr:s. d«"' blocco reazionario 
g n e . !a rr^\^:.,rEnza del quale è 
rimasta sorda agli appelli di Pa-
pago.- e c e - suoi sostenitori (il par
tito pmer.caro della Grecia) seb
bene questi invocassero contro la 
legge e- clemenza gli argomenti 
de l l - .- .-v curezza atlantica » e del":*-
- s5 >-. v>rovoli ripercussioni che ìa 

Heggo stessa non mancherebbe di 
lavere in Amer ica» . 
• Non vi è dubbio che. se la legge 
cosi delta di .< pacificazione - ha 
prevalso, ciò si d e v e alla ondata 
di collera scatenata nel mondo dal
l'assassinio dell 'eroe Beloyanms 

Attraverso le scarne notizie per-

l'ambascsatore americano Peurifoy, 
abbiano nuovamente il sopravvento 

soccupa ti 
• i ì » • , . , - , . | i * * i i a , c i ^ u i c &*^AIHXZ u u u ^ i c * t i -
industr ia meccanica di . W » l . v e n u t e d a l l a c a p i u l e g r C c a < n o n è 

(ricordata c o n la glor io la < .>a- oossibile farei u n ' i r i s ridila roste 
v a l m e c c a n i c a >). a G e n o \ a con 
T« A n s a l d o >, a l la Sic i l ia . al l 'Ita
l ia mer id ionale . 

V a reso meri to atrli i tal iani 

f irescnti a l la Conferenza di aver 
a t to .-i c h e il nostro Paese fos-=e 

d e g n a m e n t e ed ut i lmente rappre
sentato in ques to grande incon
tro internazionale ed a l professor 
S t c \ e di a v e r saputo espr imere 
l e p iù v i v e nref^-ità e poss ibi l i tà 
de ! nostro Paese in ques to pacifi
c o concorso di1 popol i c h e sta d i 
m o s t r a n d o la poss ibi l i tà di rea
l i zzare migl iori relazioni econo
m i c h e internazional i , nonostante 
Tat inalc tensione polit ica 

ANTOKIO FESENTI 

possibile farsi un'idea del la reale 
portata del provvedimento di c le
menza, portata che è senza dubbio 
inferiore al le promesse elettorali 
del partito d i Plastiras, vergogno
samente tradite non appena il ge
nerale ha assunto le redini del go
verno. 

Ad esempio 6i sa che la libera
zione di moltissimi prigionieri po 
litici sarà subordinata al « parere 
favorevole» di una commissione 
composta di funzionari di polizia, 
magistrati e funzionari del Mini
stero della Giustizia. Inoltre non 
saranno commutate le condanne a 
morte emanate sotto l'accusa di 
< spionaggio >. E' stata appunto in 
ba,-e a questa accusa, non dimo
strata, che Beloyannis è stato as 
eassinato. Ma. comunque, la i e u e 

carabinieri, ha diviso la folla che 
stazionava al primo piano de l Tri
bunale, da quella che affollava, 
più su, l'aula della Corte di A s 
sise. Qui l e ore sono trascorse ini
zialmente piuttosto tranquille, • in 
una serena aspettativa degli impu
tati, ma verso notte, quando a più 
riprese la suoneria elettrica sita in 
camera di Consiglio ha dato falsi 
allarmi, l'aspettativa si è fatta più 
tesa. Intanto, a poco a poco, mo l 
te delle persone bloccate giù al 
primo piano sono filtrate attra
verso le maglie della fitta rete ste
sa dalla polizia e a notte tarda 
l'aula era letteralmente gremita di 
lavoratori con alla testa i compa
gni della Federazione comunista. 

E' mezzanotte. Il primo piano 
&ià -sembra trasformato m un ac
campamento popolare. In tutte le 
stanze, su tutti i tavoli, in tutti 
gli angoli vi è gente che dorme o 
si riposa stanca dalla lunga atte
sa: uomini, donne, bambini. Ha un 
aspetto più buono e concil.an'.u, 
questa notte, la sede della giustizia. 

Ma ecco, verso le ore due. un 
altro tril lo di campana e t-uc-s'a 
volta è quello giusto, sarà l'ulti
mo. Vis ibi lmente provati dalia fa
tica entrano nell'aula il prò-. i< ri-
te e i giudici. Il silenzio senior» 
un arco teso nel cuore d: ni't-. 
«• Nel nome del popolo — m./ui il 
presidente — ... questa Corte, mo
dificando l' imputazione di n . u r -
rczione armata contri) i poteri 
dello stato in quella d: adunata 
sediziosa... - . Il silenzio dura nel
l'aula. ma il colpo M a\ verte in 
pieno negli occhi di tutti. E' f.i'.ta! 
E' vinta! L'ignobile montatura 
contro i braccianti di S. Severo è 
crollata! 

Quando il presidente terni.:.a di 
leggere il dispositivo delld Si-r.te;'-
za. un'ondata di commenti scoppia 
nell'aula. Ottantadue imputa': r.-
torneranno questa sera a"< pr< -
prie famiglie, altr; 
tra breve, pochissimi rc--tera:i:ii» 
in carcere per scontare pene di 
due o tre anni. Le c o m p a r e de
tenute, che non hanno toccato c -
bo da 24 ore. si precipitano \erso 

le sbarre ad abbracciare i fratel
li, i mariti, i parenti, i compagni. 
Cannelonga mi afferra e mi bacia 
sulla fronte. « Questo è per l'Unità, 
compagne, e quest'altro, quando 
iorni a Roma, portaglielo a T o ' 
gliatti ». 

Ormai è notte alta, ma nella se
de del partito l e stanze sono gre
mite. Il compagno Allegato rileg
ge la sentenza. Poi la commenta. 

Sono le quattro e nel cuore del
la notte si sentono vivere tre par
ti della città: la sezione comuni
sta, grande, ampia coii la stia IIIL-C 
fioca nel mezzo e il respiro ansio
so di gente che da due anni aspet
ta di abbracciare i propri cari; 
dall'altra parte della città il car
cere dove uomini e donne veglia
no. contando i minuti che li .se
parano dalla liberazione. Nel mez
zo, il Tribunale, deserto, silenzio-

PLINIO SALERNO 

(Conttaoa i n g. pagina, I. colonna) 

S o n o c o n v o c a t i , p e r i l p r o s s i m o m e s e d i 

m u g l i o , n u o v i c o m i z i e l e t t o r a l i a m m i n i 

s t r a t i v i . S i v o t e r à n e l M e z z o g i o r n o e n e l l e 

I s o l e , a R o m a e i n a l e n i l e a l tre p r o v i n c e 

d e l C e n t r o e d e l S e t t e n t r i o n e . V o t e r a n n o 

c i o è , p r i n c i p a l m e n t e , le p o p o l a z i o n i di 

«inci le r e g i o n i d o v e p i ù «iravi s o n o l e c o n 

d i z i o n i di d i s a g i o e ili m i s e r i l i d e l l a nrdji-

•Moranzu d e g l i a b i t a n t i . S o n o q u e s t o le z o n e 

d ' I ta l i a d o v e p i ù d e l l a t erza p a r t e d e l l e 

c a s e n o n s o n o a b i t a b i l i , e m i g l i a i a e m i 

g l i a i a d i f a m i g l i e v i v o n o n e i t u g u r i e n e l l e 

g r o t t e ; d o v e v i s o n o t u t t o r a c e n t i n a i a d i 

p a e s i s e n z a s c u o l e , s e n z a a s s i s t e n z a s a n i t a 

r ia e a l l e v o l t o p e r s i n o s e n z a c i m i t e l o ; 

d o v e m a n c a n o l e s t r a d e e l ' e n e r g i a e l e t t r i 

c a ; d o v e n o n s o n o a n c o r a s ta t i r i p a r a t i i 

g r a v i s s i m i d a n n i d e l l e a l l u v i o n i r e c e n t i ; 

d o v e i l c o m m e r c i o e l e i n d u s t r i e l a n g u i 

s c o n o ; d o v e a n c o r a vi è il l a t i f o n d o da 

d i s t r u g g e r e ; d o v e i d i s o c c u p a t i s o n o u n a 

m a s s a c r e s c e n t e , e s a l a r i e s t i p e n d i s o n o d i 

r e g o l a i n f e r i o r i a l l a m e d i a n a z i o n a l e . 

E ' u n d e l i t t o , d i f r o n t e a q u e s t e c o n d i 

z i o n i , c h e i l p a r t i t o d o m i n a n t e d e l l a D e 

m o c r a z i a c r i s t i a n a a b b i a i m p o s t a t o la s u a 

• a m p a g n a p e r l a c o n s u l t a z i o n e e l e t t o r a l e 

In q u e s t e r e g i o n i c o n u n a p p e l l o a l l a d i -

f e o r d i a , c o n u n e c c i t a m e n t o a l l ' o d i o c o n t r o 

c o m u n a l i e p r o v i n c i a l i o n e s t e , l e g a t e e c o n 

t r o l l a t e d a l p o p o l o . N o n v o g l i a m o p i ù l e 

v e c c h i e c r i c c h e r e a z i o n a r i e e c l e r i c a l i c h e 

v i v o n o d e l l a m i s e r i a d e i l a v o r a t o r i . Q u e s t a 

è l a v i a d e l l a r i n a s c i t a d e l M e z z o g i o r n o , 

d i R o m a , d i N a p o l i , d e l l a S i c i l i a , d e l l a 

S a r d e g n a , d i t u t t a l ' I t a l i a . 

Ma q u é s t o n o n s i p u ò o t t e n e r e s e n o n s ì 

c a m b i a p r o f o n d a m e n t e t u t t o l ' o r i e n t a m e n 

to p o l i t i c o a t t u a l e d e l g o v e r n o ; s e n o n s i 

r o m p e i l m o n o p o l i o d e l p a r t i t o c l e r i c a l e ; 

s e n o n s i d i s t r u g g e l a c o r r u z i o n e c h e e s s o 

p o r t a d a p p e r t u t t o ; s e n o n s i c r e a u n a n u o 

va c o l l a b o r a z i o n e e u n i t à d i f o r z e d e m o c r a 

t i c h e p e r la r i n a s c i t a d e l P a e s e . 

I m e z z i p e r q u e s t a r i n a s c i t a p o s s o n o e s 

s e r e s e n z ' a l t r o o t t e n u t i p u r c h é s i d i a l a 

p r e c e d e n z a a l l e s p e s e p e r la c o s t r u z i o n e 

s u l l e s p e s e d e l r i a r m o . Q u e s t o s i p u ò f a r e , 

p e r c h è o g g i n o n v i è n e s s u n o c h e m i n a c c i 

d i f a r g u e r r a a l l ' I t a l i a . Q u e s t o s i p u ò f a r e , 

p u r c h é s i i n a u g u r i una* n u o v a p o l i t i c a d i 

p a c e e d i c o l l a b o r a z i o n e c o n t u t t i i p o p o l i . 

I c o m u n i s t i s o n o d i s p o s t i a c o l l a b o r a r e 

e c o l l a b o r e r a n n o s i n c e r a m e n t e e l e a l m e n t e 

c o n t u t t e l e f o r z e p o l i t i c h e , g r u p p i e u o m i 

n i , c h e s i a n o f e d e l i a i p r i n c i p i d e l l a d e m o 

c r a z i a , e c o n c o r d i n o n e l l a r i v e n d i c a z i o n e 

d e l l e m i s u r e u r g e n t i , i n o g n i c i t t à , i n o g n i 

1 B o r g a n i z z a z i o n i p o p o l a r i d e m o c r a t i c h e d i p r o v i n c i a e r e g i o n e p e r a l l e v i a r e l e g r a v i 

a v a n g u a r d i a , c o n u n a r i p r o s a v e r g o g n o s a 

d e l l a c a m p a g n a a n t i c o m u n i s t a d i d i v i s i o n e 

d e l p o p o l o . 

I l P a r t i t o c o m u n i s t a a p r e l a s u a c a m p a 

g n a e l e t t o r a l e c o n u n a p p e l l o e n e r g i c o a l l a 

c o n c o r d i a e a l l ' u n i t à n o n s o l o d i t u t t e l e 

forze p o p o l a r i o r g a n i z z a t e , m a di tu t t i i 

c i t t a d i n i i q u a l i s e n t o n o l a n e c e s s i t à , p e r 

II b e n e d i t u t t a l ' I ta l i a , c h e i l M e z z o g i o r n o 

e l e I s o l e r i n a s c a n o e *i r i n n o v i n o , c o n la 

m i n z i o n e d o l i o q u e s t i o n i v i t a l i c h e da a n n i 

• a n n i l i a n g u s t i a n o . 

T r o p p o p r o m o s s e s o n o s t a t e f a t t e e n o n 

s o n o s t a t e m a n t e n u t o . L ' i n g a n n o n o n si 

d e v e p i ù r i p e t e r e . V o g l i a m o c a s e , s c u o l e , 

s t r a d e , o s p e d a l i , e n e r g i a e l e t t r i c a , f a b b r i 

c h e a p o r t o , s c a m b i p i ù v a s t i , s a l a r i e s t i 

p e n d i p i ù a l t i V o g l i a m o a m m i n i s t r a z i o n i 

c o n d i z i o n i a t t u a l i e i n i z i a r e u n a r i n a s c i t a 

e c o n o m i c a e s o c i a l e . N e l r i s p e t t o r i g o r o s o 

d e l l a C o s t i t u z i o n e i c o m u n i s t i c h i e d o n o 

c h e l e a m m i n i s t r a z i o n i c o m u n a l i e p r o v i n 

c i a l i Biano s t r u m e n t o e f f i c i e n t e d i q u e s t a 

r i n a s c i t a . 

S ì a r e s p i n t o i l f a n t a s m a d e l l ' o d i o a n t i 

c o m u n i s t a , c h e s p e z z a l ' u n i t à d e l l a N a z i o 

n e , c h e c r e a le c o n d i z i o n i p e r i l s o p r a v 

v e n t o r e a z i o n a r i o . 

S i r a c c o l g a n o a t t o r n o a i C o m u n i e a l l e 

P r o v i n c i e l e f o r z e s a n e d e l p o p o l o , d e l l a 

d e m o c r a z i a , d e l l ' i n t e l l i g e n z a , d e l l a v o r o . 

P e r l a r i n a s c i t a d e l M e z z o g i o r n o e d i 

t u t t a l ' I t a l i a , i C o m u n i a l p o p o l o . 

P a c e , l i b e r t à , l a v o r o a l p o p o l o i t a l i a n o . 

/ / Comitato Centrale 

del Partito Comunista Italiano 

UN© SPORCO CONNUBI!» SOTTO IL. SIMBOLO OKI, **4JUPOLONIO,, 

Anche a Roma un "l istone civico,, 
di clericali , monarchici e fascisti? 

L alleanza tra democristiani e destre nelle rivelazioni di Achille Lauro 

Sui muri della Capitali- sono ap- Ma quale possa tamponare, in qual-
paru ieri > primi manifesti vlet- 'che m-do. l'emorragia di voti, cui 
torali recanti ìi s:mb<>!o nella cu- 'tara rottoposta la Democrazia C n -
pola di San Pietro ceri l'an-iuncu» .-lia'ia nella Capitale 
U| un tomiz .o - o apertura * o i e s-, G'i esponenti 
terrà stamane al Quirino. Il nuo- «cupola *òno l'avv 
vo simbolo e i nomi che appari- ie Vittore Nardelli 
vano sul manifesto al fianco di es-

r;tor:.( ranno so sono .stati la prima conferma 
alle indi.-crezioni apparse ieri mat
tina sul nostro giornale della co
stituzione di una lista -cat to l ica 
indipendente .. sotto gli auspici del 
prof. Gedda e dei Comitati Civici. 

LA SENTENZA DI LUCERÀ 
Nel mano 1930 a S. Severo una 

massa di lavoratori, nomini e don
ne. insorge violenta: insurrezione 
armata e organizzata. Ufficiali di 
carabinieri parlano di ala destra e 
ala sinistra dello schieramento se
dizioso: si richiedono rinforzi e 
cut'itilinde: l'ordine pubblico è ri
stabilito. Alla repressione della 
nrr-ltn segue ln rapida ma f-cu-
tctfi opera punitiva. Centinaia di 
arrestali, nomini e donne: colpe
voli di grevi reati che si possono 
comprendere nel T>IW grave: rimltn 
armate. Organi inquirenti: la poo-
:ir. p'^mc. la membratura dopo. 
Cosi nel segreto de'.'e caserme e 
del carcere sorge l'edificio della 
pubblica accusa. Due anni dopo si 
ha la celebrazione pubblica del 
processo, quando r,nn è più. possi
bile né maltrattare, né inventare, 
né occulta*?. I testimoni che pri
ma avevano rircnosciuto i sedizio
si. non riconoscono p:ù; la insurre
zione armata, che aveva pure avu
to l'onore di una documentazione 
fotografica, non esiste piti; si è m u 
tata in «na contracrenzione per 
adunata illecita. Sessantadue impu
tati sono assolti con ordine di im
mediata scarcerazione; altri sono 
rimessi in libertà per il carcere già 
scontato. 

Per due anni è rimasta in car 
cere, in attesa di giudizio, tanta 
povera gtnl* che levava la sua 

protesta contro Teccidio di'lavora
tori disoccupali che ch tede iv io di 
voler vivere appunto così, con la 
propria dura fatica. Due aim. E 
non risulta che il Ministro di Gra
zia e Giustizia o il capo del Go
verno abbiano esortato l'organo 
giudiziario inquirente a prolungare 
l'istruttoria perchè qui gli arrestati 
avessero almeno da sfamarsi: non 
risulta sia questa la ragione per 
cui quella povera gente e rimasta 
due anni nella tetra angustia della 
Tìrmitynr* -Otto !'*?!C"fcrt di il71- Vrfì" 
t'issi ma pena. Di questo infame 
procedimento la colpa è certamen
te del metodo dì yohzia che tutti 
t governi (stia tranquillo l'on.lc 
Sceiba: egli non è che un bravo 
scolaro), che tutti i governi, hanno 
bisogno d» una polizia che possa 
sempre agire senza impacci, alla 
quale il governo assicuri sempre la 
veridicità dei rapporti e la magi
stratura la impul i ta . Una polizia 
che dovesse giustificarsi dinanzi al 
potere esecutivo sarebbe soltanto 
un coro da operetta; e una polizia 
che dovesse rispondere dinanzi al 
magistrato inquirente sarebbe una 
accusatrice impeccabile. Cosi si in
ventano insurrezioni, saccheggi, 
violenze di ogni genere; cosi si 
stendono rapporti e affi di accuse 
contro la sciagurata e indi/eac ""-
seria di lavoratori disoccupati. 
Non possiamo rivolgerci ai governi 
che non «tistoiio giù; c i rivolgiamo 

a questo che si dispone, com'è na
turale. a lunga vita. Quella folla 
di San Severo costretta a gridare 
che esistono braccia desiderose di 
lavoro e bocche bisognose di pane 
e non di piombo è il sintomo an
goscioso di »na condizione sociale 
che andrebbe colpita alla radice e 
arebbe meritevole della più seria 

considerazione da parte di quanti 
vorrebbero conservare l'ordine so
cio/e cosi come è oggi, e che do
vrebbero anzitutto far lavorare 
f^UCllc h?££cÌ£ — S^ilTUCr^ rruetle 
bocche. A ottenere questo non gio
vano ufficiali di carabinieri, com
missari di polizia, giudici istrutto
ri. procuratori generali: no; questa 
è competenza esclusiva del governo 
e del potere legislativo. 

Dopo la sentenza di Lucerà, i 
giornali dell'ordine religioso e ci
vile della Repubblica italiana, ma
scherando il loro malumore, po
trebbero dire: « Vedete come si 
giudica in Italia, ora: con che uma
nità e giustizia?». 

Sì. è vero, dolci signori. Ma 
Fopera disumana di coloro che que
gli uomini hanno incolpato e in
carcerato resta • intatta nella tua 
infamia; e il problema sociale non 
si risolve con ma ' sentenza • che 
assolve sessaniadue imputati, per 
un reato inesistente, dopo due anni 
di prigione. 

SOKCHTOQ 

•e!!a :.-„ delia 
Angeli!1, i Hot a 
il primo de 

jriual;. in part-colar modo, gode fa
ma di essere uno dei maggiorenti 
dei Comitati Civici e uomo di fi-
tìucia di Gedda. 

Al comizio del Quirino prende- j 
ranno parte — secondo quanto sì ' 
affermava in serata negli ambienti I 
giornalistici — gli esponenti del 
Movimento liberale nazionale, che! 
fa capo al senatore Lucifero. 
monarchici e fascisti. Questa par
tecipazione preluderebbe a un'al
leanza del la D.C con l'estrema de
stra, che soddisferebbe a quelle 
esigenze espresse ieri da Santi Sa
varino sul «Giornale d'Italia» di 
un vero e proprio «l is tone civi
co», costituito dai rappresentanti 
di " tut te l e forze nazionali». 

I patteggiamenti tra la D . C . e il 
partito monarchico si svolgono or 
mai alla luce del sole. ET unani
memente ammesso che la D. C. ha 
preso l'iniziativa di questi patteg
giamenti. dando ad essi un ben 
preciso significato politico. Si assi
ste così a scanda'ose manifestazio
ni di iattanza del le forze monar
chiche e fasciste, abiii nello sfrui
ta re le offerte democristiane. E' di 
ieri una intervista concessa a un 
giornale romano dall'armatore Lau
ro. In questa intervista, il capo del 
P.N.M. ammette l'esistenza di trat
tative clerico-monarchiche. ricorda 
che l'appello all'unione sacra anti
comunista, ora rivolto dalla D . C . 
alle destre, fu s e m p r e la parola 
d'ordine del P.N.M. e del M.S.I., 
ma si dice «insoddisfatto» dei l i 
miti che la D - C. pone all'alleanza 
con i fascisti. Lauro rivendica la 
«democraticità» <fel M.S.I.. rifiuta 
il subdolo consiglio democristiano 
di una Usta civica che comprenda 
a Napoli .monarchici e fascisti m a 
scherati. e alleati della D . C^ chiede 
« una complèta pacificazione nazio
nale » in cambio della alleanza con 
i clericali. 

Spinti da questa situazione che 

lotta elettorale anche a Roma e a 
Napoli, i rappresentanti del PLI, 
del TRI e del PSDI stanno cercan
do ri: cor.cu.-darc un» condotta co
mune almeno per queste città e a 
tale rcopo si sono avuti ieri collo-
q;i- tra Villabruna. Reale P Met-
teotti. 

Con immutato l a n c i o le organiz-

La direzione del Partilo comu
nista italiano è convocata in Ro
ma per il pomeriggio d i marte 
dì 8 aprile. 

zazioni democratiche affrontano alla 
luce del sole e sul la base d i l im-
p.di programmi, la campagna e le t 
torale. Già per questa prima d o 
menica jono annunciati numerosi 
comi/.i II compagno Luigi Longo 
aprirà la campagna elettorale a 
Ter:»;, il compagno D'Onofrio par
lerà a Cosenza, il compagno Gian
carlo Pajetta parlerà a Potenza e 
a Melfi, il compagno Giorgio A m e n 
dola ad Avel l ino, i l compagno Doz-
za a Ferrara, il compagno Terra
cini a La Spezia, il compagno I n -
grao a S. Maria Capua Vetere , i l 
compagno Adamoli a Fol igno. 

VLTIME -BATTUTE AL FROCESSO KMtZW 

Attesa di ora in ora 
la sentenza di Lacca 

DAL ROSTRO INVIATO SPECIALE 
LUCCA, 6 (notte) . — Nel le pri

me ore di questa notte la Corte d i 
Lucca era ancora in Camera di 
Consig'ic- dove «•* è r;'ir3ta «eri per 
emettere il verdetto per i fatti d i 
Porzus. L'ultima udienza della lun
ga vicenda giudiziaria è stata bre
vissima. Prima di ritirarsi in Ca
mera d i Consiglio, la Corte ha r i 
vol to agli imputati la rituale d o 
manda: « G l i imputati hanno nul la 
da agg iungere?* — In piedi, gli 
imputati hanno risposto: « N u l l a , 
signor Presidente». Erano le 9,30 
circa. Nell'aula si trovavano, tra 
gli altri, gli avvocati Bozzel l i , G e s 
sa, Malipiero. F i l a n o , Ve tron i , 
Barbieri, Lena e (Aridi; unico rap
presentante della parta civi le , r » v -
vocato Galli di Locca; tatti i gior
nalisti, ebe hanno seguito i l pro-
ceaso, erano presenti in aula; tra 
Q pubblico, alcuni familiari dagl i 
imputati. 

Non appena la Corte si è ritira
ta, il pubblico ha cominciato a 

vano condotti via- Di ora i n or» s i 
è atteso che i giudici ultimassero 
l'esame conclusivo d i questa com* 
plessa vicenda giudiziaria e rien
trassero in aula con il verdetto. 
Vìa v ia c c e sono trascorse le ora 
è apparso, però, sempre più chiaro, 
che l a sosta della Corte in Camera 
di C o n i g l i o sarebbe stata lunga. • 

A sera l'aula era quasi compie^ 
tamente deserta, m a il pubblico a 
l familiari degl i imputati, che han« 
no seguito appassionatamente tati 
te l e fasi de l dibattimento, non s o l 
c o lontani dal Palazzo d i Giustizia 
L'aula vuota e silenziosa tomeri 
ad animarsi tra poche ora, quandi 
la Corte uscirà dal la Camera d 
Consiglio e i l Presidente al accin
gerà a dare lettura del verdetta 
ansiosamente atteso non solo d a g l 
imputati e dai loro familiari, ro
da tutti coloro che hanno aefuifc 
a processo, da v i d a e • dm lontano 
con l a ferma s p r e c a i « n e a i giu
stizia cancell i TkJ—tm montatura 
contro gl i e r o M p a t u l l i l i 1 «alisi 
«Natfeooaat . avrn 
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